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                        Tre futuri: possibili, plausibili e... catastrofici.
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                        “Le cose brutte non sono le cose peggiori che possono capitarci. Il Nulla è la cosa peggiore che possa capitarci.”  (Richard Bach)
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  Tanto tempo fa, quando D’Jià era ancora giovane, andò da suo padre D’Ktel, e lo pregò di farlo diventare un Genitore.

  
  - Figlio mio – disse D’Ktel – quello che desideri richiede responsabilità ma soprattutto esperienza.–

  
  Allora D’Jià s’infuriò e manifestò tutta la sua gelosia per U’Bdas, figlio di U’Lem:

  
  - Lui, di poco più anziano di me, è già Genitore e può portare la sua Fa’Tmam, a passeggiare tra i pianeti lussureggianti da lui generati. –

  
  Allora D’Ktel capì il motivo di tanta giovanile irruenza. Il ragazzo era innamorato. Decise di non lasciarlo soffrire e portandolo al confine tra gli Universi gli donò lo spazio-tempo per inserire una piccola Galassia a Base Tre. –

  
  Ecco figlio mio, fanne buon uso. Non permettere a nessuna emozione d’interferire durante la Creazione: diventare Genitore richiede equilibrio e stabilità, altrimenti si genera solamente il Caos! –

  
  D’Jià si dedicò anima e corpo al progetto ma quando la sua opera finì, dovette ammettere che non aveva niente di più attraente del Generato di U’Bdas.

  
  Allora chiamò suo padre e gli chiese di aiutarlo, ma D’Ktel si arrabbiò e lo redarguì aspramente:

  
  - Sii soddisfatto e non andare oltre: controllati, non superare i limiti! A noi non sarebbe permesso generare gli Animati. Dovrebbero essere figli di un processo spontaneo che avviene solo in casi rarissimi. Creare un Animato con dai semplici Generati è un peccato, una maledizione che genererebbe il Caos. Quindi fermati adesso, non permettere alla tua follia di prendere il sopravvento! –

  
  D’Jià non obbedì però. Di nascosto raccolse, con l'inganno, Anime Pure tra le Stelle Fisse ed in gran segreto le innestò, rendendole immemori con un processo ottenuto dalla potenza energetica del fulmine, in alcuni Animati che aveva ri-Generato con pezzi della traccia vitale di altri.

  
  Da quella scellerata manovra nacque un nuovo Animato, un po’ folle, quasi sempre infelice e a volte aggressivo: molto pericoloso.

  
  D’Jià, preso dal rimorso, fuggì lontano e la sua sventurata Galassia si perse nell'infinita molteplicità degli Universi.


 


“Tavola delle stelle e dei pianeti”

Origine: sconosciuta.

Epoca: non databile.

      Base: Sole - Tre

 


Sembrerebbe una leggenda. E’ stata ritrovata su tavolette di un materiale sconosciuto, durante le esplorazioni interstellari della Missione Ultima Thule, su di un pianeta di una Galassia a Base Tre. Mistero assoluto sugli autori e sull’origine. Anche la lingua in cui è stata scritta sarebbe completamente sconosciuta, non trovando nessun riscontro in alcun documento della storia della nostra conoscenza, se non fosse per un particolare algoritmo numerico di decodificazione, tracciato ai bordi della tavoletta iniziale. L’interpretazione e la traduzione nella nostra lingua è risultata non solo possibile ma addirittura facile. Anche per esseri non particolarmente dotati di grande intelligenza.

L’altro mistero che avvolge questi manufatti è che la stessa leggenda, od almeno una con caratteristiche estremamente simili, era già venuta a conoscenza di un etnologo-esploratore della Nuova Zelanda, che negli anni ’20 l’aveva riscontrata nella tradizione orale di un popolo Maori. Gli era stata narrata da uno Sciamano. Un pigmeo di un metro e venti che avrebbe potuto forse tramandare altre storie se non fosse stato ucciso dalla stupidità di un cacciatore bianco, in vena di macabri trofei.

I quattro astronauti, ai quali una vocina metallica proveniente da uno strano manufatto aveva raccontato la leggenda, ne erano rimasti colpiti. La piastra con l’anello aveva perfino rivelato il nome del pianeta: Gliese e precisato la semplice utilizzazione dell’algoritmo.

Per non essere considerati dei visionari che avessero preso una classica cantonata, al primo contatto con la sede TPF[1], avevano dovuto precisare ogni passo della scoperta e della relativa semplicità della traduzione.

Era evidente che quella storia, con quegli strani nomi, fosse il tipico, ennesimo racconto su Dei e Creato. Ma quando la stessa versione la ritrovi su due pianeti che distano tra loro vent’anni luce, allora una base di verità ci dovrebbe essere e la perplessità diventa sgomento.

           




  
 
  

                
                

                
            

            

    
	[1] 
                  Terrestrial Planet Finder
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